


L IL DIRETTORE DEL CONSORZIO, LIBERATORE

hianti Classico ïn crescita .
ran one verso i.. estero

«E stato . Il 2014 sarà ® ncco di eventì»
UN 2013 da incorniciare per il
Consorzio Vini Chianti Classico
perché l'anno appena concluso ha
confermato, per il quarto eserci-
zio consecutivo, un trend di cre-
scita per la nota denominazione
del Gallo Nero. Anche il 2014 si
presenta però ricco di impegni,
iniziative e novità che riguarde-
ranno sia il Consorzio che le
aziende del territorio. Un momen-
to, dunque, all'insegna dei grandi
progetti del quale parliamo con
Giuseppe Liberatore, direttore ge-
nerale del Consorzio Chianti Clas-
sico.

Che bilancio può fare del
2013 del Consorzio?

«Sono previsti parecchi
cambiamenti che puntano
sempre più sull'eccellenza»

«E' stato un anno positivo sotto
tutti i punti di vista sia quello eco-
nomico che degli eventi, iniziati-
ve ed incontri organizzati che so-
no stati davvero tantissimi. Per
quanto riguarda il mercato del
Chianti Classico si è consolidata
la tendenza che, dal 2010, vede
per i vini del Chianti classico una
grande vocazione per l'export: il
Chianti Classico viene infatti di-
stribuito per l'80% su oltre 50 mer-
cati esteri e per il 20% in Italia. In
particolare il mercato più forte
per i nostri vini continua ad esse-
re quello degli Stati Uniti, che, in-
sieme al Canada, assorbe oltre un
terzo dei vini della denominazio-
ne. Ci sono però anche mercati
emergenti sui quali stiamo inve-
stendo, come la Cina, dove lo scor-
so novembre abbiamo realizzato
un tour con le aziende in alcune
delle maggiori città, che ci sta dan-

Cí ARETT RE Giuseppe Liberatore

do i primi risultati facendoci in-
travedere ottime prospettive per
il futuro».

12014 invece come si prean-
nuncia per il Consorzio?

«Sarà un anno di grandi novità:
fra pochi giorni entrerà in vigore
il nuovo disciplinare del Chianti
Classico che prevede diversi cam-
biamenti. In particolare saremo
impegnati, con moltissimi eventi

che ci vedranno attivi dal prossi-
mo mese di febbraio e prosegui-
ranno poi fino a fine anno, per far
conoscere la Gran Selezione ovve-
ro i vini introdotti nel nuovo di-
sciplinare all'apice della piramide
produttiva e qualitativa del Chian-
ti Classico».

Come procederete?
«Organizzeremo seminari ed
eventi legati alla Gran Selezione
in tutto il mondo: dal Canada al
Giappone, dagli Stati Uniti anco-
ra alla Cina con passaggi previsti
anche in alcuni mercati europei
come Gran Bretagna e Germania
e in altri oltreoceano. Centrale sa-
rà poi, per quest'anno, la parteci-
pazione alle due fiere internazio-
nali di Prowein e Vinitaly, rispet-
tivamente a marzo ed aprile. An-
che in queste occasioni ci sarà mo-
do di far degustare la Gran Sele-
zione, in cui dovranno rientrare
solo vini prodotti integralmente
in azienda con caratteristiche chi-
miche e organolettiche particola-
ri a garanzia dell'alta qualità del
prodotto. Inutile dire che ci aspet-
tiamo tanto da queste presentazio-
ni».

Sandra Nistri

«L'80 PER CENTO «PARTECIPEREMO
DELLA PRODUZIONE ALLE FIERE INTERNAZIONALI
SU 50 MERCATI STRANIERI» PROWEIN E VINITALY»
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